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La scuola, per sua natura, ha una funzione educativa di notevole importanza per la formazione e la crescita 
umana dei futuri cittadini fondata sul riconoscimento dei diritti della persona tra i quali la dignità, la libertà, 
il rispetto. Ogni sua azione educativa è volta al raggiungimento di un clima sereno che 
favorisca l’apprendimento e una serena convivenza scolastica. Pertanto tra i suoi compiti primari vi è 
quello di prevenire e porre rimedio a manifestazioni che ostacolino i processi di sana convivenza con 
particolare riferimento a dinamiche di bullismo e cyber-bullismo. Pertanto,  

- VISTO gli articoli  artt. 3 – 33 – 34 della Costituzione italiana; 

- VISTA la LEGGE n. 71/2017 su “Disposizione a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 
fenomeno del cyber-bullismo”, ed in particolar modo l’art.5.2 che richiama “i regolamenti delle istituzioni 
scolastiche di cui all’articolo, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 
Giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni”

- VISTO il Regolamento di Istituto che norma i comportamenti, le regole, i diritti e doveri di tutti i 
protagonisti della vita scolastica (docenti, studenti e famiglie), e che sottolinea come “Il controllo sui 
comportamenti degli alunni è effettuato nello spirito di contemperare la dovuta sorveglianza con il diritto 
allo sviluppo e alla crescita verso una sempre maggiore autonomia” (art. 6 )

- VISTO il Patto di Corresponsabilità, in cui si riconosce “il rispetto come valore fondante” che esplicita 
l’impegno della scuola, degli studenti e delle famiglie, a comportamenti costruttivi per evitare e contrastare 
il fenomeno del bullismo e del cyber-bullismo;

- VISTO il Codice Disciplinare che esplicita le sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti 
compiuti, tra i quali quelli che si configurano come condotte di bullismo e di cyberbullismo;

l’ISTITUTO 

 nel tangibile impegno di contrasto del bullismo e del cyber-bullismo , attiverà adeguate azioni di carattere 

informativo ed educativo, di prevenzione e di intervento che coinvolgano i docenti e il personale della 

scuola, gli studenti e le famiglie, avendo cura di predisporre misure di sostegno e di rieducazione delle 

persone coinvolte. Il presente REGOLAMENTO intende offrire indicazioni chiare ed operative per 

raggiungere le azioni sopra indicate, considerando come principio fondamentale che tutti i soggetti 



(docenti, studenti, genitori e personale della scuola) sono interessati e chiamati come persone responsabili 

a operare per contrastare tale fenomeno.  

Art. 1 DEFINIZIONI E CARATTERISTICHE DEL FENOMENO  

E’ da considerarsi BULLISMO , ogni atto aggressivo condotto da un individuo o da un gruppo, ripetutamente 

nel tempo, contro una vittima che spesso non riesce a difendersi. Presenta tre caratteristiche distintive:  

a) INTENZIONALITA’ (voler far del male all’altro)  

b) RIPETIZIONE (la ripetizione della violenza segna la vittima)  

c) SQUILIBRIO DI POTERE (la vittima soffre e non riesce a portare un equilibrio nella relazione)  

Si presenta sotto diverse forme: può essere FISICO (colpi, pugni, strattoni, calci, danneggiamento di 

oggetti), VERBALE (offese, minacce, prese in giro, soprannomi denigratori), INDIRETTO (esclusione sociale, 

pettegolezzi, diffusione di calunnie, mettere in giro cattive voci). Basato sul pregiudizio e la discriminazione, 

è legato alle caratteristiche della vittima come il sesso, l’etnia, la nazionalità, la disabilità, l’aspetto fisico, 

l’orientamento sessuale, la bravura. 

E’ da considerarsi CYBERBULLISMO ogni azione aggressiva, intenzionale, agita da un individuo o da un 

gruppo di persone, utilizzando i MEZZI ELETTRONICI nei confronti di una persona che non si può difendere. 

L’attacco alla vittima viene facilitato ed ampliato dalla tecnologia. Infatti alle tre caratteristiche distintive 

(Intenzionalità, Squilibrio di potere, Ripetizione) se ne aggiungono altre che potenziano la sofferenza 

arrecata alla vittima, con un’intensificazione del senso di impotenza, che spinge alle volte a gesti estremi, 

come il suicidio: 

 a) ANONIMATO (deresponsabilizzazione)  

b) FACILITA’ D’ACCESSO (senza spazio e senza tempo; la prepotenza on line può raggiungere la vittima in 

qualsiasi posto e in qualsiasi momento)  

c) PERMANENZA DEL TEMPO  

d) RAPIDA DIFFUSIONE AD UN PUBBLICO AMPIO (piazza virtuale) Può essere scritto-verbale (con offese, 

insulti tramite messaggi di testo, e-mail, pubblicati sui siti social network o telefonate), visivo (diffusione di 

foto o video in situazioni intime, violente o spiacevoli riprese con il cellulare e diffuse sui siti Web e social 

network), di esclusione (escludere qualcuno dalla comunicazione on-line e dai gruppi), di 

impersonificazione ( furto, appropriazione, uso, rivelazione ad altri, di informazioni personali, come 

credenziali di accesso all’account email, social network, furto di identità). 

Comportamenti sanzionabili come presenti nel Regolamento di disciplina (vengono selezionate nello 

specifico le condotte ascrivibili al bullismo e le relative sanzioni)  

 

COMPORTAMENTO DA 
SANZIONARE 

TIPOLOGIA DELLE SANZIONI 

Riprendere per mezzo di 
videocamera fotografica o 
audiovisiva, o registrare via audio 
e video, senza autorizzazione del 
diretto interessato, luoghi o 
momenti dell’attività scolastica 
ed extracurricolare dell’Istituto 
nel suo complesso. 

a) sospensione dalle visite 
guidate, viaggi d’istruzione, 
gruppi sportivi o altre attività con 
l’obbligo della presenza a scuola 
con altre mansioni concordate 
 b) sospensione dalle lezioni con 
o senza obbligo di frequenza fino 
a quindici giorni 



Pubblicare su social network e in 
ogni applicazione web video 
girati di nascosto e/o foto, dove 
sono presenti persone filmate 
senza il loro consenso. 

a) sospensione dalle visite 
guidate, viaggi d’istruzione, 
gruppi sportivi o altre attività con 
l’obbligo della presenza a scuola 
con altre mansioni concordate 
 b) sospensione dalle lezioni con 
o senza obbligo di frequenza fino 
a quindici giorni 

Inviare messaggi offensivi; atti di 
cyberbullismo nell’ambito della 
scuola 

a) sospensione dalle visite 
guidate, viaggi d’istruzione, 
gruppi sportivi o altre attività con 
l’obbligo della presenza a scuola 
con altre mansioni concordate 
 b) sospensione dalle lezioni con 
o senza obbligo di frequenza fino 
a quindici giorni 

Violenze psicologiche e/o 
minacce verso gli altri. 

 sospensione dalle lezioni con o 
senza obbligo di frequenza fino a 
quindici giorni 

 

 

 




